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Preghiamo quei pochi nostri amici che ancora non hanno rìnQovno rabiionamento di 
mettersi in regola entro il IS GENNÀIO per evitare la sospensione delFinvio del giornale. 

Giordano Bruno 
i Merio Malvezzi miniatro dal Re 

Como abbiamo prornsitao ai nostri lol' 
tori imprODdlKtoo oggi In rittainpa dolio 
opero di mona. !̂aiToz2i, ad odiDoaziono 
dello anime timorate di Dio, arrertendo 
ohe il oierito della eaumezioue spetta 
alia «Vita» Il batlaglloro giornale ra­
dicale di Roma. 

« 
* jk 

' « PetiaUri int(»-uo ai libro di Domenico 
Bérti : Oiordauo Bruno da Nola^ A'un vita 

'B jrud dottrina >. ^ 
' * Qneàto tirtitìolotto fu seritto por esaoro 
ptibbliouto nella Hassejjntx Nationali di Fi-
renTC, poriuflico H*imabilis»lmo cito si ali­
menta (lei uoucordaiito amoro della raligiono 
e della patria >. 

L'lnau0araiione dai moaumeiitt) 
(u una gazzarra 

«Chi dal aerano stadio della storia 
•1 elOTa alla rsgiono lllo^cÓiis delle 
«ose, ai 6, pare, ammn'oilto fra tanto 
incomposto ed assordante g''tdar<i ed 
ba inTooato dal Oi«lo giorni migliori. 
Avvegoachò la inaagunt^'one d>0 mono-
mento a (ìiordiuo Bruuo «la stata ona 
trista gaziarrs, (ittaatunque i. uoitn 
Jteggivorie gli Adulatori obe li nircon-
daao abbiano pomposamente nsscrito 
abe l'ordine la maotonntu a Kuma». 

(iVarifl Mutwxii allude a Crispi 
prtaidente del ministri i?i qu'.l tempo 
« al suo toltoicgrelario Poflis). 

Non fu nruiialti torturare G. Sruna 
< Sarebbe a Tederai per quale mo 

tlTo il prooeaso romano de! Brano sia 
itato tanto plii luogo di ogni altro di 
quel genere ; giaeohò old ohe apparisee 
a prima rista oradelllk o Toadotta de­
gl'inquisitori, di toDore oioè in caroere 
luogameate gl'imputati, è in multi oasi 
desiderio «inaero di oonvertirii a di e 
titare l'ultimo supplizio, olio la proce­
dura del tempo riahiedoTa dopo la sen­
tenza di eresia». 
Il papa, tenaro padiia, ma lerooe aiu-

•tiziare - Il roga era ^ar laoherzo. 
< Perchè laddove il padre oomnne 

dei fedeli era per onore e per istituto 
dispostoci perdono degli erranti, il reg­
gitore non ôìeTA per rngioiin.ili. auto 
trattenére li braggio delia 'giantiiia, 
Ciroa poi il rogo e il modo di proces 
Bare gli eretici non binogna anero I 
orìteri odierni nel giudicarne; diCitii 
il Berti, tnitochè inorrid.to dal crepitar 
delle lliammo, porte esempio di grande 
eqnanimilÀ e ser,joitb Slojuiloa, e non 
esci in contumelie contro papa Cl̂ 'mento 
Vili, porietiioe meritamento progiato, 
obe ebbe per epulogiats imparziale il 
protestante Kanke » 

La Chiosa brucia Bruna : ma .. riprova 
la pana di moria. 
« La Cbieaa aborro (lalln pena di 

morte. Qaùjta aff'jrm-.sts.To P'JÒ niiacire 
nuova e forte straìiu a coloro obe op-
preodooo la storia dai mblodrammi, ma 
sarà ooosentita da ohi conosco i ca­
noni e III storia vera, in altri tempi 
fa la Chiesa banditrice di mitezza ili 
pene, e papa Giemeolo IV. ebbe a rim-
proreraro persino S Luigi, re di Fran­
ala, per avero ordinato uasUghì troppo 
severi ouL,tro i bestemmiatori ; e quel 
famoso foro ecclesiastico, oontro sui è 
stato luogo comune della rettorica da 
strapazzo di dselamare fu voluto dai 
popoli, ohe scorgevano nei giadioi e-
piacopali una equanimità ed una im 

Sarzialltb, obe non trovavano nei tri-
nuali regi e feudali, onde i feudatari 

le ne dolevano ; ma la Chiosa era al­
lora col popolo e per il popolo ». 

Nevio Malvetzi 

DALLA '^ÓJLPÌTALÈ 

4 i Neiiuna nfarma tributaria 
Niente par la oalabrio 

I gioruiUi di ilcma eorivoiio e noi ripor­
tiamo a maggior consolazione dei contri­
buenti : 
, Un giovine ministro, noto per la sua 
parlantina, dioeva in questi giorni, 
ohiacohierando con amici e conoscenti, 
che l'on. Vaochelli non avrà da durare 
faiiahe noi miniB,tero delle SnapiSB. £1 
aggiungeva Bpebifioàndo ; che l'on, Car 
caini; non vuole nessuna riforma di 
nessun genere la quale turbi l'aquilibrio 
del bilancio; ohe manifestò la sua op-

Eosizione invincibile alla riforma tri-
ntaria dell'on. Majorana ; che dichiarò 

di non poter aocuttaro i miglioramenti 
proposti dalla deputazione calabrese al 
disegno di legge per le Calabrie, di 
non poter spendere nemmeno un .cen­
tesimo di più per i danneggiati dal 
terremoto. 

La oonvooazione della Camera 
Da l'onte «ffioiosa. sì assicura ohe, 

oontrariameiile alle voci corse, la oon 
vocazione della Camera non larii ritar­
data oltre gli aitimi del mese. 

La riforma iributarla 
Il presidente del Conaigiio ha confe­

rito ieri col ministro delle Kinanze per 
deflaire la questione relativa alla ri-
(arma dei tributi locali. 

I lettori sono progeti di eoaclliare 
questa notizia, evidentemente ufSciosn 
con l'altea ohe piti sopra pnbbliehUmo. 

Sulla oonversione della Rendita 
Avendo qualche giorn;ilo lasciato 

credere che nel corrente semestre si 
inizlerebbe la conversione delia Kiin-
dita, l'ufficiosa « Agnnzia Ilalisna » 
scrivo che parlare oggi, ooll'oaistente 
situazione polii ca ohe ognuno vede, 
della «onvoi'sìone, 6 dar prova di poca 
serietà e di poco patriottiMuo. 

Tnttatire signU fra Vatioaio e Quìiìiiaìt. 
n Fftpa rlcosoacerabbe 

lA legga lOlla guateutigiel 
L'Solio de Paria diee di aesore in­

formato di trattative ohe attualmente 
correrebbero fra il Vaticano ed il Qui­
rinale per oercare una formula che pur 
mettesse al papa di nooettare i due 
milioni e dueoontnmlla franchi all'anno 
assali per ia Santa Sede dalla ieggo 
delle guarentigie, 

10 attesa di questo accordo, il mi­
nistro di GWuis, Oiudtinin u Culli di 
Italia, ha Srmato, il 31 dicembre, il 
decreto relativo all'accordo col cardi­
nale vicario e questa atto ulAciale è 
stato mandato alla Corte dei Conti 
perchè venga registrato. 

11 papa accetterebbe la somma li!-
salagli dalla legge enile guarentigie 
sotto la forma di mensa, come vescovo 
di iioma, e non sarebbe perciò obbli 
gato alla oompiota e formale riconci­
liazione coi Quirinale! 

a.,«T7£.ei PRETI 
B' «lato inviato a tutt, i cardinali e 

naturalmente distribuito anoho nelle 
aaorotjtie e nei ritrovi clerioali di Lioma 
uno gran numero di copio delta cir 
colare in data gennaio 19U0 che ha 
por arma duo chiavi sovrastate da un 
ombroilo La oircurlare è del Comitato 
AntlfaberianU'Kespìgbiano ed è tntli) 
un attacco al pontefice pel rigorismo 
an.si i! lerrorìimo ohe arrebbe inaugu­
rato in V'.ticsno. I prati ai qo l̂i è 
stato ritirato il celebrai, ni rib îliaoo 
e si at'uguno eoo queuta circolare-li­
bello. _ _ 

lì snecessore di Gaidnciiì 
Magnifico discorso di G. Pascoli 
Nell'aula mbg'ia dell'U.'iÌTer.iiili di 

Ilologiia gremita di studenti, di profê .' 
seri e di signore, l'dluatro poeta e pro­
fessore Pascoli prendendo possesso della 
cattedra di Carducci, ha pronunciato 
uno splendido elevato discorso ricor­
dando il maestro. L'oratore fu grande­
mente applaudito 

Impossibile riassumere il memorando 
discorso, il qnale jerrbi pubblicato e 
venduto a bendlìoio dello oolonio scola­
stiche. 

li telegrafo senza fili 
L'Eclair ha da Boriino ; Il Oovorno 

turco ha l'mtonzione di riuiiro Co 
stantinopoìi ooll'Asia Minore ool tele­
grafa senza fili. 

Ha inviato a Berlino due dei prin­
cipali agenti dello posto e telegrafi per 
studiare il funzionamento di questo 
sistema. 

U avvoniiaenti ia Russia 
Battaglia di rivoltasi non un treno 
lori circa SUO individui presso la sta­

ziono Laiy sulla linea Vienna fecero 
fermare sparando colpi di rivoltella un 
treno recante in due vagoni i prigio­
nieri politici. 

I soldati scortanti il treno risposero 
a fucilate disperdendo i rivoltosi ohe 
fuggirono trasportando alcuni feriti. 

L.a soppresiione dai giornali politioi 
In Polonia 

A Petrikau, Uenstochau, Lublino, 
Radom ed in altri governatorati della 
Polonia russa il Governo soppresso i 
giornali politici polacchi, fece arrestare 
i redattori e chiuderò le stamperie. 
Inoltre si arrostarono molti proprietari 
di tenute, medici ed avvocati Hegaa 
grande panico. 

Cronaca Provinciale 

Vedi Nota • Notizia in torza pagina 

Pordenone 
P>*o ospedale 

Le pritni! viltorie del « Paese » — 
Quello chi! abbiamo ottenuto e quello 
che voghamo ottenere — L'operu 
dell'ili mo Sindaco di Pordenone ~ 
Il riparlo medieo. 
A tutte lo persone ohe in questa oam' 

pugna per la redeoziona igienica di un 
istituto, s cui da anni vado apportando 
ool inio afflitto anche lo mie pitvore 
forzo, mi furono larghe di incoraggia­
mento, di plauso, di aiuto ancora, vada 
in questo momento il pensiero mio ri-
oonosRonle 

Grazio, l'attenzione loro por mo è 
gentilissima. 

Grande è la stima in cui mostrano 
di tenermi, più grande ancora i !a loro 
bonlti: forò d'esaere meno indegno del­
l'una t; d>.ili'all.rn, eoijCinait.idu .-lul ta­
volo anatomico del mio giornale, con 
quel bist'imi acuto ohe A In penna e che 
non sa e non vuole piegarsi alla viltìi 
della menzogna, l'autopsia di questa i«ti-
tuzione, Avrei il diritto di mostrarmi 
severo dinanzi al contegno inqualifica­
bile della prealdenza o di alcuno dei 
membri dei coosigllo d'amminiatrazione. 

Invece, come ia dignifii di>IIa scienza 
fa obbligo a tutti gli anatoini patologi, 
sarò nell'esposlziono mia onesto, sarò 
sereno. 

Il conaigiio doveva accogliere la mia 
orìtica come un' amica, perchè veritiera, 
9 poteva disputare con ossa, ma asooi-
tarla 

Purtroppo tutt'altro hanno fatto i pic­
coli nemici nostri ohe si appongono al 
fatale andare della verità, questi pic­
coli oscurantiflti che vogliono fermare 
il sole. Io non devo e non voglio in­
sultare nessuno. Ma essi, gli scettici, 
invecchiati e oonsarvatì, come lo ci­
liege, all'ombra discreta di qualche 
scanala, nello spirito pi'ucolo borghese, 
non vengano a provocarmi, a negare 
l'alta idealitii del mio fine. 

Il solo del vero brilla per noi e aopra 
d' noi. 

Si guardino i piccoli oacui-antiati dallo 
sfidarlo. La luce è un ùìsiufettante dei 
più energici. 

Raccogliendo le vele, diamo ora no­
tizia degli ultimi fatti. 

Alla voce no-lra sul Paese cìi& tr&t-
lava delie eaigetizo di genere igienico 
e scionlitiiio e reclamava riformo, ai 
nnirn qiia'la dp| Giornaletto olif, pnr-
tendo da una lettera a lui indirizzata 
da cinque malati, allargava la consta-
ta.'Jo.T) dello defjoisize nel jiio istituto 
e òeiiunziava f'ittì di inosservanza de! 
r0|{>)laraonto, impugnando, sempre a te­
nore di legge, la val.'dità in carica di 
alcuno dei consiglieri ed invooando provi-
vodimenti amminiatrativi. 

Lune ampia d'nanni a questa attitu­
dine della stiimpa, domanda la pubblica 
opinioni.*. 

Intanto, se non ij consiglio, in cui 
riapett omo e vnn»rinmo alooni ottimi 
elementi, ohe hiinno sempre trovato 
oatacoiste le loro buone intenzioni, al 
meno la prescienza ai pigliava il ca 
priocio dì andare, senza cane, ,alla cac­
cia della libcrtlt, per i prati della vuota, 
accademia, 

Cosi dopo aver scritto la lettera fa­
mosissima — ohe il Oìornaletlo argu­
tamente definisco la mozione capestro, 
si smentirono solo in privato le accuse 
pubbliche, ai chiamarono (e naturai 
mente per amore di coraggio, sempre 
in privato) denigratori eoloro che ave­
vano .loliuvalo le binde coprenti le 
pisghe Non banta, ii cercarono dichia­
razioni pò itume di benemerenza, si fe­
cero proteste dì autonomìa.,, ma poi 
— risum tenealis aulici? — ai abbo­
nacciarono alcuno proposte d'indule igie­
nica, chn aoiii copia conforme di quanto 
il Paese o l'odiato Simplicissimus re­
clamavano. 

E' la prima ma non A la sola delle 
nostre vitlorip. 

L'Ili.mo sìg. Sindaco, a nessuno se­
condo nell'amore al pubblico bene, spi­
rito aperto ad ugbi idea moderna, rac­
cogliendo una idea nostra, ha convo­
cato oggi l'amministrazione oapitaliera 
nel suo ufficio por studiare le riforme 
da applicarsi. 

Della riunione sappiamo solo ohe il 
Sindaco ha mostrato di avere una co­
noscenza perfetta delle condizioni del 
bisogni del pio istituto e ohe vennero 
in massima riconosciuto esalte Io deh. 
cienze da noi lamentato e per alcune 
atuduto anche il rimedio. 

E' il trionfo dell'idea nostra, è quello 
che noi abbiamo voluto e cercato. 

Ma non basta; sicoomo la risoluiilone 
d'ugni problemji è subordinata allo con-
diz oni del bilancio e poìt̂ hè voi ci 
poiroste ragionevolmente opporre ohe 
i mezzi non sono suffioientt, ad essere 
convinti noi vogliamo ohe ai prode 
cane registri e bilanci e come per 
qualunque istituto pubblico in ogni li 
boro paese del mondo, si consultino 
e il diicutano. 

Controlleremo Io vostre aSermazinni, 
atudieremu capo per capo lo entrate e 
le paisiviia del bilancio. 

Nessuno più di noi narii lieto di oon 
statare e di. alTormtti'e pubblicamente 
che il consiglio ba fatto tutto il suo 
dovere. 

Intanto, solo oonveueudo con noi 
sulla opportunitti delia luco, sui diritto 
di controllo del pubbliou, ai avrii l'ap-
provuzione nostra. 

IJd è vana e ridicola ogni iutimid'jizione 
contro di mo, inutile ogni veleno sot 
ti>e di maligniti) diretta a togliermi o-
gni reputazione ed ogni amicizia, 

10 sono un galantuomo, e come tutti 
quelli che dovoiio gualiignarsi un'altro 
giorno la vita, col proprio lavoro, ho 
.bisogno della stima, coma del pane. 

Se SI vuoi togliermi, senza avere il 
coraggio di pubblicamente impugnare 
le mìo asserzioni, ogni conforto diami 
olzie, ogni speranza di avvenire, ai 
compie opera piccola e cattiva. 

Puro d'ogni mira Imoresaata, coma 
d'ogni fine pnreouale, io dichiaro a 
queati t.ili, eie ve no sono, che se l'o-
apedale può fare a meno di me, an­
ch'io ponsò faro a mono dell'oapedale 
0 che ad ogni modo, abbia o non ab­
bia accesso a quell'istituto io cui le 
leggi italiane, non la compiacenza di 
autorità m' donno il diritto di far pra­
tica, 10 continuerò a far risonare alta 
la mia parola di verità dappertutto e 
di dover esser eròduìo quando alTerma 
òhe ad iniii^ru la crimjjagoa mi spinse 
una nobile idea dol dovere di esperire 
tutti quei mê zl che possono valere a 
rialzare le ccadizioni del-pio islilut-.!. 

Ed è m.o vaa'.o, p.it(ir d.ru iioi poste; 
Amor mi mosiie, cito mi fj. pailmu 

Giuseppe Tuffoii 
Continueremo doma-j l'esumo no«trn 

parlando delle eondizioni igieniche del 
riparto modico. 

^'a<i/,ioI« iiortItiUDueai 
{Simplicisimus) — In tutt'altre fao 

cende aìfdccendAti, abbiamo trascurato 
un po' il dover nostro di corrispondenti. 

.E non abbiamo parlato del Dm Pa 
squale che hn deliziato al Coiazzi le 
orecchio cittadino, della fu.ita delia. 
haute che hn iniziato ia scasnn c.-iii 
un ballo allo 4 Corono, e che tanto 
scalpore ha sollevato nel campo doi nu­
merosissimi refusds 

Noi proferiamo discorrere di ooae più 
serie. 

E per d'ro dì un'opera buona comin­
ciamo raccomandando il versamento alla 
locale S. Operaia dei 3[10 delle azioni 
doì Forno Cooperativo. Cosi venne oo-
stituita legalmente la aocietà delle prov­
vida istituzione. 

Speriamo che del Forno Cooperativo 
si abbia presto ad occopire, e con tut­
t'altro idee di quello dolla cesaata am­
ministrazione, l'attuale Conaigiio Comu­
nale. 

A proposito di Consiglio, ricordiamo 
che esso ó convocato per domani (9) 
aopra un eterno, se non interessante 
ordine del giorno. 

11 clou dulia serata sarà ad ogni 
modo rìntorpellanza sull'ospedale del 
coan. Fantuzzi, ed \kTHi piinierelhi sul 
l'alTare Pesaatompo. 

Vedi Gionaca FiomGialB in l. pagina 

Caleidoscopio 
LNlUUUtUMtIvO 

Oggi 10 geiuiaiii, S, l'iiolo. 
lidilToiues-liilo Htut'ica 

Gli austriaoi a Udine 
(Vedi ellemerido di ieri). 

10 gennaio 1798 — Nei giorni 10, 
11, 12 gennaio 1798 oontinnò il pas­
saggio di milizie imperiali per la vìa 
di Gradisca, per ooojpare lo Stato Ve­
neto. In questo incontro il comandante 
in capo dell'armata austriaca in Italia 
Oliviero conte Wallia da Goriz'a portò 
il suo quartiere generale a Udine. (Ma-
noscnito Salamanca). 

Spirito nuovo o spirito santo! Ab­
biamo avuto dopo la religione del padre 
puiOla del figlio ; 1 filosofi tedoichi del 
periodo romantico ci annunziarono Im 
mioonte la religione dallo spirito. Qnel 
monella geniale di Enrico Heine che 
lento cose eattive derise e fece bene, 
si creava, sul seno, di «motti proprio» 
Civaliere dell'ordine dello apìi-ito sesto 
in nomo del quale giurava alla blonda 
montanina dai begli occhi aziurri, di 
abbattere i castelli della tirannide la-
aeiati in piedi dai aeguaci della religione 
dol padre e di tergere le iiiiparità della 
materia ohe ora maltrattata dalla reli­
gione dol figlio,,,. Per intanto a ohe 
tendo codesta spirito nuovo ohe va ogni 
giorno sfrondando la grande qaoroia 
del positivismo t , 

La domanda toglie il sonno e là paéa 
a molta brava gente che in nobia dal 
libero pensiero, vorrebbe mettere all'in­
dice tatti quegli scritti ohe al attentano 
di contraddire a Speaoer o magari an­
che a Uoleschott o perchè no t a quegli 
attardati seguaoi della vecchia enclslo-
pedia ohe sentenziano esaere tntta, lé 
religioni inique invenzioni del preti per 
abbrutire i gonzi ohe si laasiano soai-
dare il cervello dalle loro panzane. 

Anche 1 maestri elementari i quali, 
per quanta eappiamo, non' devono ' ia 
loro ab.iiiazianeaii'inaeguumeato ai oon-
tnbuti portati alla filosofia, si agitano 
mica perchè aia loro aamontato lo sti­
pendio 0 perchè la democrazia parla­
mentare faccia costruire anlé deoenti 
pei figli del popolo, ma per fini ben più 
trascendenti. 

Essi dichiarano che non avranno paea 
finché non ai ometterà una buona volta 
l'abuso di insegnare metaBsioa sei 
licei. Bellina non è vero,.., se non foaie 
storica. 

Biarritz la piccola civettuola città 
c'ne si specchia nel golfo di Guascogna, 
Biurritz conveguo di epicurei gaudenti 
e di milionari nevastatriai fu sede in 
questi giorni del congresso della' lega 
d'insegnamento di Francia. 01 molte e 
buone ed utili discussioni' fu nutrito 11' 
congresso ; l'eloquenza fluiva come le 
acque della Loira. 

Lue ano La Foyer, presidente della 
associazione la paim par droit (eaprea-
siono pregn-mte direbbero I nostri vi­
cini, che a me piaoerebbe adottata dai 
oolleghi pacifisti d'Italia), ha vivace­
mente appoggiata la proposta di un li­
bro di testo per l'insegnamento pacifico 
nulle scuole. L'idea fructorÀ-^aperi.imo; 
se pura lì sacramentaie scoppio di ap­
plausi onde fu coronato l'oratore quando 
poso termiaa al suo dire, non significa, 
come auocede troppo spesao da noi, 
l'onore funebre con otti si vuole ac­
compagnare all'ultima dimora un'idea*, 
buona. Ma ciò pei momento non ci ri­
guarda. 

Il 'eolio vieni dopo. Il convegno ha 
voluto diohiarai'O soIe.'snemeQto ohe in­
tendeva fosse proibita la metafieioa 
nello scuolelATetni; Meta physio mehrl 
era il grido di guerra delle schiere po­
sitiviste tedesche quando qualche de­
cennio addiottro movevano in nome del 
danvlniama a sbaragliare gli nltimi 
epigoni dal hegeiiamo. '' 

Ora diventa il aegnacoio nel gallioo 
vessila magistrale. Siamo intesi. D'ora 
in poi, i profeasori di filosofia, prima 
di salire in cattedra, dovranno prestare 
giuramento dinanzi ai maestri e alle 
maestre della patria di Cartesio, di 
Malebranche e di Pascal che nessun 
accenno alla metafisica uscirà mai dalia 
chioatra dei loro denti o dalia punta 
d'acciaio della loro penna. La lega ha 
aubìto compresa 1' altiasima respoRsabì* 
tità ohe si aaaumeva oon quell'ordine 
del gìor.io ohe pareggiava in impor­
tanza i principii ddll'Sd, e oon la mi­
glioro buona volontà dei mondo oomin-
ciò a preparare una norma in cui chia­
ramente, limpidamente fosse espresso 
uiò che ossa Intendeva per metafisica. 

Così potrà esser noto alla nazione 
se e come e in qual misura qualche 
professore avesse peccato con quella 
aignora. Non ai può dire ohe la volontà 
buona difettasse a quei bravi signori 
della lega: ma non ci riuscirono. Quando 
si venne al punto di definire ohe ooaa 
si intendeva per metafisica nessuno lo 
sapeva. ISion oonoscere neppure il mate 
che ai intende combattere non è code­
sto un esempio di innocenza scientifica 
ehe supera quella di Eva prima dei 
peccato ? La oonfusìoiio, narrano le cro­
nache, fu babelica addirittura e l'ombra 
di Voltaire esultò. 

Ricordate il suo pensiero sulla me­
tafisica ? Quando colui che parla non 
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IL PAESE 

alt qau>«hà:'«l dies e solai ohe anoolla ' 
Don sà^iiiae quello che parla etate «I-
aati eìik quei dae fando della metafi 
•iàt' Qdei mt̂ eitol d'amba i seasi (ago-
Tino It ilggra delle ragaite di boona 
•oàistlt' «hil al oredono ÌD dovere di ar-
roaitre q̂ aaado aaooltaao diaoorai ohe 
ned' eomprendono, 
. Diao male: molti dei oonveputi praaii-

tùovasò di oompreàdere. Il aemipliolsmo 
'dòpo tntts non aarì un abito ieientiiìeo 

ma Tioeveraa è comedo. 
.Sasaio Paaoia divideva tntte le eote 

dèli'Uàivarto Iti 'due grandi oategorio: 
"oòaé ohe ai mangiano da ana parte, 

iicis ehe non ai mangiano dall'altra I 
maeitri avevano chiaro il concetto di 
m l̂afialm:' da nna parte alò ohe «I tocoa, 
materia, aoleuza ; dall'altra parto ciò che 
non ài tocca, apirito o idea, metaSaica, La 
metaflaicaè percoatorotattiqaantoècon­
trario al meterialSanio. Quel capo ameno 
di iIonrdalB del Molière ai atupiva molto 
di 'far dflla prosa aensa aaporlo; i con-
groaaiati ' tsell'atto di pronacziare la 
aontenia sapilaie contro la motaSaioa 
ai moatravano incurabilmente metaflaioi. 
Povevinll Non ai pnò mica pretendere 
che i maeatri dei b^bè franceai abbias'), 
letto e meditato Kant, e li precetto 
ii\ galateo letterario di parlar» so)-
tanto di olò . ohe ai conosce, oramai, 
per airbitrato internazionale, è alato 
abolito da troppo tempo; ohi (osse coal 
ingenuo da richiamarvisi sarebbe gina-
iamente oonaìderalo come nemico della 
tlbertjidi alampa e di pubblico controllo. 
DUmioel Ne facciamo a meno, in do-
mòariiEla, d) certe pose. Resta inteso 
ob» olb! parla o sariTe o tollera ai parli 
0 al acriva di metafisica à an codino, 
CI! nemico dei popolo e dei libero pen-
alerò. 

Che ooaa vuol dire fare della meta 
fisica t 

Per molti poveri diavoli come ma che 
0 per eleiione o per dovere profesaio 
naie hanno meditatu taluni del princi­
pali alatemi del Pantheon delle castra-
iììoni filosofiche, il fare delia motaflìica 
Qon oonaiate mica nel riapondere in un 
modo piuttoatoohè in un altro a qne-
stionl di un genere apeoiale, ma nel 
potai sempiioemento tali questioni aenza 
aòoattare la aoinzione tiadizionale im-
poata dal principio di autorità. Quando 
quegli animali apeculatori che aono 
molti oomiai ai domandano come quel 
pa££o di cui parla Heine so il mondo 
ha avuto nn principio ed avrk un fine. 
ae c'è aa'inlelligon:a che regola gli 
avvsHlmaati, ae la legge morale ci 
mette in rapporto con una roaltk tra-
àpendante,' ae 1 (onomeni tendono verso 
un fine, fanno della metafisica. E fanno 
della metafisica appunto perohè non 
aono aoddisfatti delle risposte che offre 
loro gìii bplie e preparate il catechismo 
delia Chiesa o quello della Sinagoga. 

La tendenza metaflaica ò cosi empia, 
aatanioa che di nessuna altra cosa mai 
temettero tanto i rappresentanti delle 
religioni formali. Mentre Benedetto Spi 
Eoza scriveva il suo trattato teologico, 
è fama che la Sinagoga di Amsterdam 
san meno ohe il Duomo di Colonia, e 
la moschea di S. Solia a Costantinopoli, 
e S. Paolo di Londra fossero aoossi 
dalle fondamenta. Sappiamo bene: la 
metafisica non è la fisica, in altri ter 
mini appartiene alla metafisica tutto 
quanto è insolubile per mezzo del metodo 
sperimentale. 

Nessun apparecchio ci consente di 
dire ae e'à o jQon c'è Dio, ae l'anima 
sia 0 non aia una funzione del cervttlto, 
se il tanto affaticare, li tanto dolorare 
degli esseri viventi sia rivolto ad un 
fine. 

Nonostante I, olò, anzi appunto perciò 
la tendenza, qietafisica dell'umanità du­
rerei e si. ra'fforzerti. Molti Orlandi cor­
reranno dietro all' Angelica fuggente 
sempre e ni» raggiunta mai. 

State sicuri, ammoniva il vecchio di 
Koniaberg, il distruttore della vecchia 
etnologia, ohe nonoatante l'olimpico di­
sdegno che mostrano di avere per la 
mfilafiaica quanti gindicauo una soieuza 
non secondo la sua natura, ma secondo 
i suoi effetti accidentali, state sicuri 
che ai tornerà sempre alla metafisica 
come ad.un'amica oou la quale ci sia­
mo biatiociati ma che ai rivede volen-
tierì ; perchò la ragione, quando ei 
traslta del suo fine essenziale, deve ìo-
fatioabiimante travagliartii sta per sta­
bilire conoscenze fondamentali, sia per 
dlstruggore idee già ncQTUlo, 

Proprio cosi, Capisco anch' io che 
non tutti possono permotterai il lusso 
dì correre diatro sa llrigliadoro ad Aa 
golica che galoppa. In questo mondo 
c'è posto per tutti: si contentino di un 
ronzinante che li conduca a Dulcinea, 

Non contesteremo loro il diritto di 
proclamare che Dulcinea è la piii per-
f̂ tlA-- donzella duU'Uuivorso-, soltanto 
non ci pare esigere troppo chiedendo 
che non parlino né in bene uè in male 
di Angelica. 

Siamo discreti t Certi filosofi delle 
camere di lavoro se l'avranno a male? 

Felice Momigliano. 
(Dal Tempo). 

Cronache Provinciali 
S. Giorgio Nogaro 

Pmtronaito ft«oliiai<lfio 
S — Sabato 6 e domenica 7 nella 

Sai* Griatutoli ebbero luogo 2 recite 
a favore del Patronato scolastica. 

Si svdlae il seguente programma : 
« Le moaohe bianche > Commedia in 

3 atti di Teobaldo Ciconi < Il aotto-
acala» farsa di Oiuieppo Calenzoli. 

Le.dil&ttauti sig. Donna Caiiciani, 
Rizzi Egitta, Sabrolini, Qenuzzi « Ba 
rattm e i dilettanti aig. Car. Celotti, 
Percolo, Rag. Faoini, latri, Soobi e 
Qobnssi ei ebbero molti e meritati ap 
plausi. Applanditisalnia la S'gnora Do 
rioa Canciani. 

L'inoaaso asceae a circa L. 200 
Alla recita di domenica segni una 

festa da ballo che riuscì animatiaaima 
e ohe si protrasso sino alle prime ore 
del lunedi, ' 

L'incasso del ballo venne devoluto 
a favore dei componenti l'orchestra e 
sappiamo ohe a queste recite faranno 
seguito delle altro nella prossima qua­
resima. 

Sabati! 13 p v. alln ore 3 poro, si 
raduneranno i conaigliori per tali no< 
mine. 

Intanto, i lavori preparatori, ferrono 
alacremente e animatamente, o al fanno 
molti nomi quali oandidatl all'ambito 
titolo di capo del comune. 

HoBido «enliiaiUca 
Per domenlcii 14 oorr. I maeatri sono 

chiamati .il oleggorsi due rappreson 
tanti n due auppienti al coiiaigiio pro­
vinciale acolaslico nelle jcaose discipli­
nari. 

GIt'insegnanti ai rammaricano, o a 
ragione, perchè il provveditorato ha 
dito pacò (cmpo por il ' periodo pmpa» 
ratorio, oon l'imaucndo il tempo necee-
•arlo por. un* intesa per la. scelta dei 
candidati. 

CRONACA CITTAOMA 
(n twltfoao dal PASSE poita U ST. 3 11) 

O s o p p o 

Gpiso odierno della Moneta 
Coi'ouo 104.45 I Napoleoni XO.-a» 
Marchi «««.Aa | Storlino «S.OS 
Subii S«iS.-> I Lei «l«.«S 

tsaplositta ohe e i Isiaela 
9 (i'i(a) — Il niìovitore daziarlo, 

l'impareggiabile amico Antonia Peros, 
ohe da qualche anno trovavasi fra noi 
alle dipendenze della Ditta Antonio 
Gressani di Tolmezzo appaltatrice del 
Dazio e col nuovo anno (essendo stata 
dal nostro Comune deliberata la riscos-
aione del Dazio aleaso per economia) 
veniva confermato a quel posto, è in 
procinto di lasciarci, 

Egli ai trasferisco nella vicina Buia, 
poiché la Ditta movanni Da Marchi 
che ha deliberato il Dazio di quel Co­
mune per un decennio, lo ha scelto 
quale capo ufficio, con due impiegati 
alle sue dipendooze. 

In paese è sentita con dispiacere la 
partenza di Sior l'oni, impiegato ze­
lante, attivo, scrupoloso neil' adempi­
mento delio sposso non gradevoli man ] 
Bioni d'ufficio, imparziale e giusto. 

Sgli ai era cattivata la stima e l'af­
fetto di tutti e ai può ben dire che qui 
non aveva che amici e che tutti, per 
lunghissimo tempo, conserveranno di 
lui graditissima memoria. 

Qiiaote sorate allegro passate lu sua 
compagnia !.... 

A lai dunque ed alla sua ottima si­
gnora vada il saluto aHettuoso di tutta 
Osoppo e l'augurio di sempre orescecti 
fortune ed ottimo avvenire. 

Gemona 
Pel uaaallxio liella regtua Eleua 

9 — Nel teatro, illuminato a giorno 
per cura del Municipio, la drammatica 
compagnia Saraochioli rappresentò lo-
devolmouto i due bellissimi lavori dei 
Cavallotti : < Lea » e la < Figlia di Jefte». 

Si 3pri lo sptjttacolo con la marcia 
reale e l'inno del Montenegro egregia­
mente «segniti dal Corpo Filarmonico 
della S. 0., il quale suonò pure negli 
intervalli. 

Il teatro era al completo ; nei palco 
delle rappresentanze trovavasi. In so 
stituzione dei Sindaco indisposto, l'as­
sessore Coletti con le autorità invitate. 

Per i'ocoasìone venne pure illumi­
nata la facciata del Palazzo Comunale 
e spedilo il solilo telegramma. 
P e r y aianlwereftrio flelKa morto 

d i Vita, Eia. 
Stamane gli allievi delle scuole co­

munali appesero alla lapide ad Esso 
'dediotta una bellissima corona d'alloro. 
; Parlò il localo Ispettore Scolastico sig. 
'Benedetti noo-cousigliere provinciale di 
I Ampezzo. 

Vareanze scolaattehe 
Dal S3 dicembre decorso ad ogg' 9 

gennaio, cioè in 16 giorni, ebbero luogo 
:ben dieci vacanze. 

Egregi signori proposti alla pubblica 
iatruzìone oon è ora di finirla? 

Buia 
l/sta vecebia couoaceiiza 

10 — (C.) — Come a suo tempo 
v' informai l'esazione del Dazio Con­
sumo poi decennio 1806 1915 noi nostro 
Comune veu'.va deliberata dalla ditta 
De Marchi Giovanni che manlonne alle 
proprie dipendenze gli agenti Cesare e 
Guido Zanetti, 

Vengo ora a sapere che la Ditta 
stosHa ha deliberato di assumere, in 
qualità di Liicevitore capo, il signor 
Antonio Peros, già nota io panari o te­
nuto in molta considerazione da tutti 
sia pnr il suo carattere flccellonte (ve 
ramente qualche volta... troppo melan­
conico I) come pure pei modi oooci-
iiativi COI quali dislmpsgna le attribu 
zioni del suo ufficio. 

Speoialmeste gli lisorcnnti, che co 
nascono la sua imps,rzialltà nei ri­
guardi del Dazio, soiio- stati lietissimi 
di apprendere questa nomina «d io a 
nome di tutti, all'ottimo signor Pnres, 
fin d'ora porfjo il ben venuto. 

ì!liuda«u e Ciiniita 
(Min) — R'tu'lfi il "iMHiRiin niimii. 

naie, SI poniu a UQmiu.ii'u il 3Ìnd.ii!o 
e Giunta. 

I lavari in Gestsllo 
Si «gralolano i oalclnnoai Le gravissi­

me oondliionl del muri il ristauro 
del Salone. 
In Castello, sotto la galleria di sini­

stra, a piBctaameuio sotto In saia cho 
ora stata destinata ai Museo Patriottico, 
aono elidati dai calcinacci i quali hanno 
messo a «coperto le gravis-ime condi­
zioni statiche di un volto importante, 
che ora stato accomodato con cunei di 
legna. 

Fu una vera fortuna che nella Sala 
non vi fossero pesi notevoli poiché a-
vrobbero certamente determinato un 
crollo le cui ooQsoguooze sono incalco­
labili. 

D'urgenza si provvide alla costru­
zione di armatore di rinforzo por Im­
pedire maggiori guai. 

A questo proposito notiamo cha i 
lavori chu si stanno facondo In Castello 
hanno dimostrato cha lo condizioni dei 
muri sono peggiori assai di quanto ai 
poteva prevedere 

« * « 
Il prof. Dei Pappo sta facendo asaaggi 

degh afireschi dei Salone dove sì crollo 
pura prove di dorature. Dopo la visita 
e l'approvazione dei direttore della 
Commissione regionale dei monumenti 
si potrà proseguire nel riatto del Salone. 

L'opera dei rislauro dei dipiati dei 
soffitto procede alacremonle, cosi pure 
i lavori di robuslameolo dei muri. 

E' da aliijur:,rdi che questo moou 
mento tanto caro agli adiuesi e ohe si 
paò dire costituisce la caratteristica 
della nostra città, possa cominciare 
presto ad essere adibito ad uso citiadinu. 

Un ottimo acquisto 
tiel ^ a u i c o s n l o Prov lne la l e 
Nell'impaginazione del giornale d'ieri 

ohe porla il resoconto della seduta dal 
Consiglio Provine ale di lunedi, è ?tata 

1 omessa, per una svista, la delibera-
{ zions presa in seduta segreta dal Con-
{ sigilo stesso sull'oggetto 
i 16. Nomina del iiledico Aasisteuto dol i 

Manicomio provinoìale di Udine. ', 
I II Consiglio con voti 31 ha nominato ! 
I il dottor Gino Volpi Gherardiui, ora I 
! anslstente al Manicomio provinciale di ! 
: Mantova e ci si dice che scelta mi- j 

gliore non poteva osser fatta, perchè I 
trattasi di un distinto alienista, di •! 
vasta coltura e di eletto ingegno. 

Siamo lieti di questa nomina ohe 
, varrà ad accrescerò la fama mentatis-
' sima che il nostro Manicomio provin­

ciale si è di già meritata non solo in 
Friuli e nel Veneta, ma nell'Ualts 
tutta, mercè la valente direzione dei 

j chiarissimo ed illustre Direttore prof-
\ Ginsi:ppe Antonini. 
i Al nuovo eletto diamo fin d'ora il 
i nostro cordiale saluto, 

, Dna lieta natizla pai la nostra Udine 
1 Uu amioo oi sorivo; 
1 Padovt 7 Oonnnio 1008 
I Egregio Signor Direttore 
I Mi trovo a Padova da qualche giorno. 
, In questo punto arrivo a sapore da por-
ì sona compelentlssima che fra le reclute 
' di quest'acne della Prov. di Udine de-
} stinate al 20 Rogg. artiglieria si vorifloò 
I il Jtnro per cento di illetterati — 
1 questo mi cagiona tanto giubilo ohe non 

posso a meno di comunicarglielo perohè 
lo faccia di pubblica ragiono iid onore 
della nostra valorosa provincia. 

Mi creda devotissimo 
J»T M. 

Notixio 
solla Oivìdale-Canfina snstriaoo 

La relazione da presentarsi ai Go-
vurno da parto dei tre enti promotori 
per ottenere la coooessione della linea 
Civldale-Prodreaca sull' Indrio sta per 
essere animata e fra pochi giorni verrà 
presentata alla approvazione dei rap­
presentanti del Comune di Udin>>, della 
Provinola u deila Camera di Commercio. 

Mancavano dei dati che ai attende­
vano sui progetti in corso di atudio al 
di là del confine poiché la congiunz'noe 
a Canale della Rete Ferroviaria Ita­
liana deve alare in relazione o a la 
costruzione di altro ferrovie che ab 
biano ad abbreviare il percorso fra 
riialla la Croazia inferiore e l'Ungheria. 

Da liiformazioni aolleoitate dal nostro 
Municipio risulta infatti che oltre alle 
linee OherlBibaoh Idria ; Idria-St-Lucia 
e Canaio Prodresoa si sta aludiando da 
un comitato presieduto dal co. Harrauh 
di Vienua la ooifglunziono ferroviaria 
di Lubiana pei* Hudolfsrt e Kdriovao a 
Siisgk, il ohe verrà ad acdroscere lu 
importanza già somma della congiun­
zione ferroviaria a Canaio la quale ha 
formulo oggetto delle onre lunghe ed 
assidno dalla Rappresentanza, Ooraunale 
dalla Camera di Commercio e della 
Provinola. 

Behl del niacallr.ia de l la R e s i n a 
Anche il Pnifetto, a nome di tutti 

gl'impiegati di Prefettura, lavò l'altro 
ieri un telegramma dì felicitazioni alla 
Ragint Rlena ed ecco la rispósta per-
venata. 

Prefetto — Udine, 
« S. M. la ttettiua, benî volmento gra­

diti auguri da V. S. segnalati, mi inca­
rica rendere vive grazie a lei e a 
quanti Ella rappresentava nell'omaggio 
gentile e devoto. 

- Il Gentiluomo di aervizio 
Conte Ouiociardini ». 

L'assemblea generale dei Dazieri 
Ricordiamo che dopo domani, venerdì, 

la Sezione di Udine- della Federazione 
dei Dazieri, a norma dell'articolo 8 dello 
Statuto, terrà l'assemblea generale oel-
l'nfficio di vicovitoria di Porta Ronchi. 

L'ordino del giorno verrà discusso in 
due seduto; la prima allo 5 del mattino, 
l'altra allo 5 poro, vale a dire un'ora 
prima che gli agonti montino in sorvizlo. 

Tale ordioe del giorno comprende 
l'approvazione del bilancio 1005 906, il 
resoconto morale e finanziario della 
Saziono, alcune proposte della Presi­
denza rigoardo al civanzo di cassa e 
l'elezione dello cariche. 

Circolo socialista 
Questa sera, alle ore S.30 si riunirà 

il Consiglio direttivo dol Circolo Socia­
lista per diî cntere sul seguente ordine 
de' Riorno; Contcosao socialista — Pro 
l'iToluziono rasHa —Festa del Qiorna' 
Ictt'> — D:mi?!iìi)ni ••li .lool — Provve­
dimenti por i soci luorosi — Comizio 
prò Suffragio a.-uforsule. 

Camera di Commercio 
Sei» entrate nel mese di dicembre 

1905: 
Oi'dugie : colli 74 por kil. 7645. 
Tramo : colli 3 pur k.l. 155. 
.\!raf!.i(;gio — Greggio n. 193. 
Prove di rendita borzoli n. 3 campioni 

SottosGiizione prò "Sonolae Famiglia,, 
Soiuma prijciidont» L. 1193.0i>. — 

Romeo llattistig L. l, cav, mg. Ric­
cardo Lorenz' 1, cav. iiig, Vincenzo 
Canciani 5. a»<. uil. log. G. ij. Canta 
rutti 5, co. Mario di CaporiiiCco 3, Fa­
miglia log. do Toni 2, Enrico Viczz' 
1, oav. uff dottor G. i t Romano 2, 
Luigia Colotli Luccardi 1, Lucia Lue 
cardi Plaino 0 35, Pizzo Vitioonzo eon-
sorvatoi'e dalle Ipotiiche 10, Luigia 
Driuss' OaO, Soh'uvi Zai.uiii Anna 3, 
Famiglia Mornlli ilo.Re si Pirona 5, 
Ninetta Ange-ini li-ssroi 5, G'ovaiini 
Moretti 2, NN. 2. N.N. 0 75, Muria 
Zuliani 0,10, Lnol» Girlelti 0 60, E. 
Filipponi 0.5U, Maria Migliorini 1, Santo 
Ferigo e Famiglia 1, Regina Freschi 
Tronca 1, Oreste Lisotti 1, Elisa Pa-
gavini 2, Attillo Conti 1, co- Antonio 
Romano 2, Lu'iia e Lucio Zopelli 1, 
NN. 5, Maria Poz 1, sac Alessandro 
Feruglio 2, Signorft di Riaggio 0 50, 
Virgilio Cesira O.-CO, L. Missio 0.05, 
Moro Umberto 0,30, Grazia Gasaani 0.15 
R, Battassetti 0.40, L Ruttiirin 0.30, 
A. Chiesa de Re 0.40, Cria oforo Bei 
lina 1, P. dol Fabbro 0.50, Luigia Bon 
0.60, Vittorio Chernhini 1, Cosmo Cosmi 
1, Elisa Fabris ved. Mucelii I, D'A 
ronco G B I, Elisa Fsbrii vod. Mu­
celii 2, Lisetta MUCDIII 3, L. Puscher 
0.50, Rosa Bosntti 0 50, G. Ca<aeUi 
0.20, P Cherubini 0.50, Pasini. 1, Pi-
gozzi ing. Eugenio 1, A. Niiiiis 2, To-

i resa Uidloi 1, Rosa Trepio 1, Elisa 
Pizzio 1, Luigia Petri 2, Teresa Moro 
0 60, Luigi de Paull 1, Giovanni Po­
lizze 1, Fr. dei Forno 0.40, NN. 1, 
Giovanni Mariussi 1, Ida Passero 1, 
Carlo Cosmi 1.50, Giuseppina Taddio 
1, NN. I, Famiglia Fratioosca Fior 3, 
Maria Valentinis 1, Maria Comino 0 50, 
NN 0.50, Giuseppe Rossi 0.40, Elisa 
Fiore 1, Fili. Provvisionato 1, Chiara 
Bossi I, NN. 0.50, Erminia d'Esto 2, 
Benedetto GentiUi 2, Anna Quargnolo 
1, Pesante 0.30, co. Anna Uollavilis 1, 
NN. 030, Prof, G. Novaoco 1, Ange 
lina B. .Asquinl 1, NN. 0 50, Anna Va­
lentinis 1, NN, l, NN 050, Attilio 
Miooli I, Luigia Sguarzi 2, NN. 1, 
Carlo « Vulmaro Tosoliiii 1, Maria e 
Anna ToHoliiii 1, Alvise e Tonio Miz 
zau 1, NN. 1, CUV. Barbieri 5. 

Totale lire 133420 

Graitié lÉotaii 
Elenco delle grazie datali da L, 50 

codanna eatratts a aorte il giorno 7 
gennaio 1900 dalla Fabbrloetla della 
Chiesa parroocbiile di S. Qfacòma ap. 
iti Udine: 

SplizQ Maria di Oiuaoppe, Blaaons 
Maria di Luigi, Banani Ida di Oiuaefioe, 
'.Ootnino Maria di Anionio, Rojatti Ca­
terina dì Pietro, TÌimtt Mèrla di Pie­
tro, Traghetti Gemma' fa Glo. Baia, 
Cerovello Rota fu Pietro, 'Tanls Id,t di 
Oìnseppo, Pilat Anna fa Àngolo, Òa\ 
Bianco Maria di Aótonio, Picco Anva 
fa Giovanni, Tomezzoli Adele fa Caro, 
Bsnedpltl Aggela di Luigi,. IJCegh-iti 
Kalin 'frt Oio. Bitta. ZiliaW'Hosc di 
Michele, Tomezzoli Marghe'rltu''filCai''ò, 
Vecil Giovanna di Gio. Batta, Bijio 
Maria di Antonio, Zsaotti Adele di l,uigi, 
Dmi Amerloa fu Giovanni, Zof Rosi di 
Giacomo, Michioli Maria di Qio. Batta, 
Mar Erminia fu Ginaeppe, Sialino Te­
resa fu Pietro, 

Del Turco Luigia dì Bernardo, Nar-
dnzza Maria di Cirillo, Uaftinis Maria 
di Santo, Perlaantti Irene di Giacoma, 
Di Benedetto Tereaa fu Domenico, bo-
dolo Maria fu Giuseppe, Stropelli Ma­
tilde di Antonio, Oristofoli Lucia di 
Nicolò, Morettuzzo Angelina fa Santo, 
Tavani Virginia di Luigi, Ciani Adele 
di Valentino, Fiori Maria di Pietro, 
Fabbro Emilia di Francesco, Passalaiiti 
Elvira di Aiitonio, Cairgnelli Ida G'U-
aeppina fn LsigI, ijremdae Maria fu 
Valentino, Galliasai Maria di Masaimino, 
Guerra Dolores fu Oiuaepps, Corra lini 
Maddalena di Pietro, Peresaai Ida fn 
Antonio, Sabbadìni Aasunta di Eugenio, 
Zorattì Luigi», Selva Giuaeppina di Oia-
corno, Marchetti Anna di Oiov, Bitt,, 
Spizza Maria-Maddalena fu Bartolomeo. 
I l rlpoHO feaSivo 

iter Kll agr lea l lav i 
Dalla Società Italiana fra gli agri­

coltori con sede In Roma è stata no­
minata ana Oommisaloné d'inchieata che 
dopo opportuni studi, stabilisca il modo 
di applicaro il riposo festivo agli upi-
rai e lavoratori dei aampi. 

Di questa Commissione è stato eh a-
malo a far parte il vice preaidente 
dell'Associazione Asir̂ iriA Friulana a>v. 
Pietro Cappellani ùniiamante al sena 
lori Levi, Celali! a deputali Saardi a 
De Àmiets, 

Iiipettavi •eerMtle l 
Come l'iferlaco il «Gazzettino» di 

stamane, anche noi abbiamo ieri raoooiia 
!a voce che l'ispettore tsolaatina prof. 
Ventarinl, in segnilo 'a ana domatldi, 
aarà tràaferito a Torino e 'ohe a aosti-
tutrio verrebbe a Udine il prof. Lalgi 
Benedetti sltoalroeDte a GemOsa 'é neo 
contigliere provinciale dei Mandamento 
di Ampezzo. _ _ ^ _ _ _ ^ 

II» parSenza dal mi%. Saett i 
li direttore del dazio, aig. Giuseppe 

Scotti,, uomiaata al medesimo posto dal 
Municipio di Visrona, ba lasciato ieri la 
nostra oitlà per traaf«rirsi nella nuova 
seda. 

E l'altra sera, alla t»Uoria < Alla 
Terrazza > da molti impiegati daziari e 
municipali, venne offerta una bicchie­
rata al partente ; molta allegria e mol-
tisiimi brindisi ai quali rispose ringra­
ziando il sig. Scotti. 

Al distinto impiegato il nostro cor­
diale saluto e l'angario di una brillatile 
carriera. 

CIBCOIiO VEBDI 
Gonoertc « attdinbloa 

Que.ita sera nei locali del Circolo 
Verdi avrà luogo nn oonoartoistromen-
tale diceU» dal aig. Margotti. 

Domani asera a|le9 ha laogo invioa 
l'assemblea ordinaria per le comunica­
zioni della Presidenza e discnstiona 
del bilaneio prevgativo 1906 

• tuona aaanna 
Erigtndo\Osfi%io Otmioii in morte dì 
Giovanni Tonini ; Re ' Lodovico per al-

coni amici lire 5. 
Giuseppe Hoooo: Re Lodovico 1. 
Verza Montico ; Jranoesoo Dormìsoh 1. 

I Oaapsre Antonietta : Gaspare Nadigh 25,' 
Luigi Fabris : Oirardini, Marco 1, Della 

J Marina ff. B. 1, Saodri Adante 1, Balziooo 
' Raifaula, 1, Qiavop Davide 3, Nigtia Ho-
• miglio 3, Fabris Giuseppe (cognato) in 
I luogo di corona 10, Umberto e Ida, coniugi 
, Fabris (nipiJti) in luogo di corona 10. 
! Veaicr Maria : rag. Giiweppe, labtk 3, 
! Marchetti Franceaoo 3, .MiirooiaìriiSdiM 3; 
' Della Hàrlla G. É- 3,]a:artimS"HSidió 3, 
' Adauto SaMri 2, Nigria Bomiglio 2j Ola-' 
: vomDavlda 3, Ohiatìttà-Leone 3, Nardoni 

Attilio 1, Bolzioco Raffaele 1. 
I All'Asilo Notlimw in tnorte di 
I Oioyaimi Tonini : Misittiai e Mòrgante 
1 di Tarcento lira 6, Giuseppe Ceachiaidi 

'i'arcento 5. 
Maria Temer ; Ida Pasquottì Fabria 1, 

! "GRANDETIQUIDAZÌONÌ™ 
! La Ditta F. ì l i C a H i n i aoqui-
' rehte d«lle ineNi cfti^tetiti'tìelirex 
I negozio manifatture C. LU8A' e F.ll! 
; CASATI, sito in Via Paolo Oatibiani 

n. 3, avverte ii' pubbiioo ohe col 
giorno 2 gennaio Ita aperto una 
grande liquidazione a prezzi ridot­
tissimi. 



M. PAESE 

Le voci del pubblico 
SI provndB 

RiooTlamo ; 
Caro Paese 

.' Da (jnalche tempo gli abitanti di ria 
Pì'aoohlaso e «peoialmoato quelli ohe 
dimorano DUI praaai della Uaaorma di 
^Tal lerla dotta di S. Valeotioo, sono 
mdigoatl por un fatto che 31 Tuntica 
.magi tatto lo nere, fatto ohe dutui ha 
n a n i i af robboro. bisogno di riposarsi 
SiWe quotidiane fatiohe. 
'Ì;AÌ soldati (ed è più ohe gioito) «iene 
rltaiciato — por tarnu — il permeilo 
M rientrare In Caserma alla mezza-
dbtto onzichè allo DOT», ma affieno 
alfe qouu:J^ cjti fiiluo r.luriiu 1:' qoar-
ttéri» 0 perobò il eamn:ir.?!'•) no-i taci' 
î Óna 0 porahs il aoiiliito di piaatono 
d^rme, il fatto ai è oho prima che il 
pprtoae venga aperto ci vogliono delio 
A z z e ore duraaio lo quali i saldati 
^«chiano coi sassi, ooi piedi, colle 
tatabolo contro il oancello, facendo un 
1f|acano iodiarolato. 
..'Senza eootare poi ohe a questi ohiaasl 
a g g i u n g o n o le grida dei militi per 
wiamare il piantone. 
' ^E' tempo oho simili sconci abbiano 
a'^oessare, tutti gli abitanti della Via 
aqao iadignatì e stanchi. 

CI sombra che se il colonnello co-
a n d a n t e dispono perchè aia aooomo-
afto il campanello, tutto afrobbe un 
armine. 

Sansa caro Paese e grazie. 
{seguono le firme). 

nanaa Coo|>eratì«a Udlri««e. 
Società AnonÌDia. 

.'Situationo al 31 dicembre 190à. 
SXI° Euroisio. 

(^.iUIs T,r»to ( A j i f » « * j L. «37,100.-
timn. , MtfiiiM 
. > pttinfartoiUi „ ll,367.t4 

PMIÌO onlL falori -M 3,4W.— 
L. 

Attivo 
CoHa . 1 
t^rtafoglio 
AifAsnpìuloui sopra pegno di 
ijlloll. • nsrgi 0 Biporli. . . 
BtioU CoinnU (puintitl . . . . 
Valori pubblici (ìi proprìatà 
I ideila Banca 
Obitori dÌT«r«i 
O^ipondcutl.banoarì 
uerriipoadeotl-divani . . , . ' . 
Klablil di propriatà doli» 
.' tlaooa 
lilobUi • Caiaafortì di proprìafil 

della Banca 
Effetti per l'incauo 
Caaaione ipotecaria 

83,143.aS 
8,407,068.70 1 

81,1137.6'S 
17S,M7.23 

178,9(19.45 
»,AM.4e 
{0,890.84 

»M«7.8li 

ia«,ooo.-

7,000.— 
14,157.18 
80,000.— 

C!»mtC«4o Nanl lar lo ProvAuoXaKe 
ieri il Comitato Sanitario tenne se­

duta 0 fra i molti oifgettl discussi 
diremo saccintamente che venne nomi­
nata una Commissione colf fncirjco di 
esaminare i vari titoli e documenti pro­
dotti dagli aspiranti al posto di medico 
Goodotto uei rari Comuni delia ProTia-
eia reso vacante. 

Respinnu 1» domanda dell'Amministra 
zinne Oj|itiiUera di Pordenone per un 
armadio farmaceutioo. 

Deliberò Inoltio di sa^gerir» aloune 
m'odifìci'Zloni e l'iforme aeita Casa di 
salute del dottor Fion^jli della Lenna 
la San Vito al Tagiiamonto. 

Teatri ed Apfe 
Teatro Minerva 

N l n o l a Maldaofca 
I Come abbiamo annunciato domani gìo* 
, vedi avrìi lijogn la prima i-appre-

sentazione straordinaria della primaria 
I compagnia di varietà del celebre artista 
I Nicola Maldacèa, il creatore della 
' macchietta satirica sociale, 
I Questa è la quarta iournàe Intra­

presa da qoesto geniale artista, unico 
; nel suo genere che in tutte le città in 

cai 'si presentò, da Roma, Firenze, Pa­
lermo, Torino, Genova, Milano eoa ot-
tonno i pid grandi suoceaei e la stampa 
in generalo gli dedicò articoli lusin­
ghieri. 

La compagnia & compósta di ottimi 
artisti e tale da formare uno spetta­
colo di primo ordine. 

"Cadore,, a Udine 
Siamo lieti di annunciare ai lettori 

olio ò già eiatu defliiiiivaraeule stabi­
lito di dare, noMa prossima stasiono 
quaresimale, l'opera Cadore del Matslro 
concittadino Montico su libretto dol-
l'avv. Emilio Nardini, opera ohe a Pa­
dova ottenne aa successo tanto lusin­
ghiero-

Cadore verrà alternato con un'altra 
opera, probabilmente 1' Otello. 

line do la •"JomMie Prani^aise,, alle 
It^ggiiidru som iiioiia d'uiiji " Vttirg,*. de la 
Chaiimiére,, troppo lungo sai'ebbo l'e­
numerare i quadrt'ttt 0 le scene ripro­
dotti ne le^pagine delta bollissima ri­
vista, che, per finezza d'incisioni e per 
pregio d'artiooli interessanti, dovuti alla 
penna di valorosi e uompotuuti collabo­
ratori, riesoe veramente superiore ad 
ogni elogio. 

Bpporò raocomandi.imu la Fotografia 
arlislica — unica .'rivista del genere — 
a quanti ha eultori e amatori l'arte gè-
alale. 

r 

Totale dell'Attivo L, 4,811,041.60 
fa cauxicne openuìonl di-
Tine !.. 4IS,009.M 

la caaalooa im-
I pietatl . . . » 25,000.— 
'liberi e vclon-
,«>ri , 183,094.111 

L. 67S.100.r~ 
Total» Qanenle Tr~4Ji85,14l.fli 

Passivo 
Dep. iB 0. Core. L. (154,595.(15 . 

. a Hispsrm, , 3,331,073.01 
„ a Pico. R. „ 14b,4(SS.9« 

Buoni di Coaia > 8,040.— 

Cassa Previdenia degli Irapleg. « 
Corrlepondenti bancari ti 
(3orrispoadentl dlveni « 
Creditori direni « 
Dividandì n 

a,0g4,S«l.«8 
13,380.19 
47,280.87 

71 ,̂110.89 
tO,00S.2| 
6,738.80 

Totale del Poislro L. 3,878,811.00 
^'tit* cauzione operoiloni di-
1 ° Irene L. <I6,0ad.9a 
8 ' (* ' > cauiiou im-

s »<llb. oToiont. „ 132,0B4.1S 
57S,IC0.Oil 
371,747.44 

C p o n a o a giudlslai*!» 
Tribunali di fuori 

Il processo Sani-»Provinola di Ferrara» 
alla Corte d'Appello di Bologna 

Oggi davanti alla Corte d'Appello di 
Boiogoa incomincia la di.i3ai8ione dei 
processo Sani Provincia di Ferrara che 
si svulde l'anno decorso al Tr;bunale di 
Ferrara ed annullato per vizio di farina. 

Tutti ricorderanno l'ardita campngea 
aosienuta dal valoroso loglio democra­
tico ferrarese contro quella (orma di 
protezionismo, a base di intrighi e fa-
vorititmi che, vanne ch'amata Sanismo. 
• OH aconsati sono: Broole Mosti di­

rettore della Provincia, Alighiero Ca­
stelli e gè ente "Valleri, difesi (come 
nel primo, giudizio) dal prof. Impallo-
meoi di Koma, onorevoli Csrattl e Co-
mandiai, uvv. Pelici e Nadallni ; sonvi 
inoltre due periti, 

Il processo occuperà presumibilmente 
una ventina di udienze. 

Capitala Sociale e Riserve. . 
% -f Utili corrente esorcisio « 
1 1 ^ riaocntoa. p. L. !i4I,B77.e8 

. i S'IInt.,paa>.,t<su, 
£ • ( speie, w c . > l'/B,4e6.oe 

Beiidno Utlìi d> liiiaWani. . . L. 68.438.»» 
Totale Oeoerale L. 4,885,141-84 

UdinOi S geooalo 1BO0. 
Il Prtildenta 

Giov. Batl. SpeaoUi 
I Biodaoi Dicottore 

Art. 0. Sartore O. -Boi»»* 
A, lirrueei 

Operaxioni della Banca 
con soci e non soci. 

Emette aiioni a L. 38.70 cadauno. 
Sconta a/fall< di cotnm. S'/i ' S>/, ) sema 

[lar cento. - Pa prastiti CD camòiali a due | pror-
arae, ilno a 8 mesi S 1)8 0 @ per canto. ) vigione 

Accorda loeojiwtoiti ^sopi» valori pubbUei ed 
indiulnaii.B- S'/i"/i ApremnK corretifi vene 

thi\ •-•- " • - -
conto tersi. 
goranxia reale. 1 tef-v(sia di wutii per 

Ematto, gratuitamente, Atiegni (Ut Banco di [ 
^opolft. I 

Éicw* fommtf; t 
in c<jttto correnti con ohequg» al 3 '/S per | 

eento, netto da ricciiezza mobile. , 
in depotito a riiparmio ai portatore al 3 >/£ | 

3 •/« • 4 % netto da ricoheiza moVilo. 
ìa dapotito a piccolo ritparmio al 4 per cento, 

Detto da ricchezza mobile. 
in conto oineoHaio a scadenza (Usa ed in Buoni 

di Catta fruttiferi, intorosse da convenlni. 
Qll a il t e r e Nel dcoorriiuo eo i j 

Ulos-iio, wiou reiattKvo, Hcsuesite MK 
veraHmento. 

I l ibrett i tatt i «»«a «ratult l . 
AUeSceittà di Mutuo toùco^to e Cooperative 

aeeorda latti di favore. 
Ai Soci cbe fecero operaiioni di Bccnto 0 

prestito vorrji ripartito il d l e o l p e x " 
o e n c o degli utili notti In proporzione degli 
Intereiii da «isi pagati., , 

Fra libri e riviste 
MOHDO SaTTERRJIMEO. 

I<j' uscito il IMII noni, dol U anno 
di questa Riviita per lo studio delle 
grotte e dei /enomcni carsici, organo 
del nostro Circolo Speleologico e Idro­
logico : Rivista U quale è stata accolta 
con tanto lavoro nelle sfere scientifiche 
Italiano ed estere. 

Elicane il sommario : 
Memorie e relazioni. 
A-Lovemi'. € Li» Foranis » N'cchte 

di' disfacimento meteorico nelle breocie 
d'i Portis (Valle del Taglinmento)-

0. Boirtolotli, Fenomeni, oarsici 0 
giacimenti metailifen nell'Iglesiense. 

A. Loremi, Alcune notizie sul gelo 
dell'Adige nell'Iglesiense-

C Errerà — Per una società spe­
leologica piemoiiteao. 

j a. Ferugliu — Li « Ta pot-oelan 
, ,Tnmo » (Grutta sotto il dirupo). 

Vita do! Ciroolo — A. Laitaririi — 
I Una vslta alla Castità Jama. 
I 0. Valussi — Il Lido friulano, 
j Holizie — F. F. — L'acqua di 
« grotta e l'ilootifo 

Recensioni e annunzi, hibliogralie re-
I datti da F. Musoni, M. Gorlani, 0 

Feruglio. 

Roteo e Notizie 
Nessuna trattativa segreta 

fra Vatioano e 

RESINOL 

Il Corritre doliti Ser,i ainouli.scn nrisoiii 
tamorito la notÌRÌa elio pubbliuhinmo in 
prima pagir\a siiLlo trattative BO t̂oto fvu 
Vrilicuno o ^iniriiialo. 

< Potot» smonliro assoIatnnKjrito la 
notìzia chfl fa attUAlmeute il giro Ai 
certi gioraali Ualianì, secondo la qualo 
il PapH ttCOijttijrobba U dotuzìurm «iolia 
legge delle giiarontigio sotto uiiiii forma 
indiretta : oome aj^egnu ut voscoro 
di Roma, Uopo le tiecooti dictu^raaioui 
del Libro ,I3iauco in oji è dotto in 
modo ooal asaoiato ohe il VaticaQO noti 
riaoiiOBCorà mal i fatti compititi tale 
notizia appare destituitat non dico soi-
iaiito di verità, ma di TerosimìghaDza. 
La ooaa d tanta eTidente che è inutile 
insistere di più ». 

Il suffragio agli analfabeti 
Alla Lega del lavoro l'aTT, Moda* 

direttore deli* Osservatore CaitoUoo, 
tenne una eonferenza pro-siiffra^io uni­
versale, destinate, come egli disse, a 
(ormare la rappresentanza nazionale, 
tutelatnoe degli interessi oattolicl. 

FBI l'UoiTeisità italiana a Trieste 
Si afftirmii chn quanto prirafi unn (ì•^• 

putaz'.onu capitanata diil Podettta di 
Trieste dutt. S&ndrìneili, s\ recherà a 
a Vienna per perorare presso il mìni' 
atro dell'istrusiont) il progetto della 
giunta comiinale, auirerezioiio a Hpoju 
drii fondi provìnoiaU. sull'oniTr-raità i 
taliuna u Trieato. 

La ri(Iu2iona dalla tariffa postala 
pei* le oarlolìna lltutlratef 

Una CommìDaìone nominata dal Co­
mitato nazionale «Pro Cartoline» ao-
oompagoata dall'oa. Albsrti'uì si'rf^cò 
dal Ministro delle poste Marsengo Bu-
fitia, il quiile da qnalche giorno cti 
trova a Torino, por fargli conoscere, 
corno t'aumentata tariiT>v postale soi-
leoartolinnitludtratoriaiiQeggi l*<ndustria I 
italiana di tali cartoline n le induHtritì 
affini; e por proporgli che si ritornasse 
all'affranciitura di 2 centesimi, 

lì Miniatro lirornho ài fare quanto 
gli sarii poasib'le por accogliere BI p.ù ; 
presto, tale proposta. ' 

Seimila suore in cerca di lavoro 
Il Gatitois dice che a Parigi non 

meno di 0000 donae, già suore o ord 
senza pane in seguito alla legge sulle 
CoDgregazionir s\ sono rivolte agli uffici } 
di collocamento per ottenere lavoro o ; 
oome gOTeruaDti o econome o cuoche 
0 fante chti. 

Palloni dirigibili francesi 
per la difesa della frontiera ledesoa 

VScho de. Parta dice ohe Tammi-
QJstrazione militare ha preso in con­
segna il pallone dirigìbile Lebaudy, 
modello .1905, che d'ora in avanti »arà 
destiuato alla difesa della frontìora est. 

Sarìi stabiliia a Moii^son una Tib-
brìoa di nuovi dirig'bili modello 1900 
destinati dai Leba'arìy ad altre piaz 
zeforti. 

GinsEPi'K Orrsrr̂  direttore propriet«rJo. 
GriovAjTSi Ou7A. gerente responsabile 

Avviso 
Por oomoditìi dei Higaori fabl)riaatnri 

di bioioiptte BÌ rtvvnrt*? cho h Ditta 

FLQBETTI SMANNI di UDINE 
lieue depOiiite di material» e guiuuio 
della ditta Fabbra Gagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

WOLLÉN 
TUCH 

UNICA SEDE D'ITALIA 
W I I J . - I W O - - Vili ViUoiia, .ìii-A' 

('liiti.lt-ro nw.M uiiiiiiiiiinario (Ielle 

ULTIME NOVITÀ STOFF'E 
Por uomo n i?ignorrt 

Autautto-Inverno 1905-X900 
Sp<HU»ce s«*Htlf4 e f r a i i c f i iii'-l 

j U(>f;rio HO nchioata con cartolina 
postulo. 

Vendita flirottn ai privati a prezEÌ 
reali dì fabbrica. 

IlotUlOSEPPESIftUaiNl 
Cura «loltl» iiovraHioilla o ilei 

dlHtiirlil uorwfltfit «teli* tt|i|>are«-
ch io ilÌKer«lttn Ci>ia|>|>e(euxa mm 
dolor i di Ntomaco HH siliftcliQir,]!;» 
eco.). 

Coisnltiiiiiuii tutti i giofii U . l l aite 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

(S. Pietro Martirp) 
a : : » - - B i ^ — > - i - ) » - i - ^ . . - » a 3 < — - . « 3 » 

j Ppof. Ettore CMaputtinl '{ 
f pei- le MALATTIE INTERNE 
I 6 NER'ifOSE. 
! Visite dalia i3 alla 14 - Harcatgiaaro, K. 4 
*C 
v^—-is; 

Direzione mediso-ohirurglca.-
E n f m x i o n i s e n z a doior>M 

Ol'TlJKAZlONr - DENTI ARTmOIALI 
SISTEMI l'EltirjiZIONiTI - -

— Via «aosaua , «« •> Vlt lNS . -
Onorario dopo prova floddinfao^iitaj..; 

Alberto RaffmlU 
ChÌTìmjo Onutiilt 

-i-»-i-«-"*a3(... 

UDIITE! 
nzsa S. Oiaoomo 
(Casa Qiw-omulli) 

SARTORIA I 
(^«oii aiìnuAfsa «ala di prov^}! 

F.'"RiC08ELLI-Udine 
Piazza MercataoBoro (az S. Oiacaino) l 

Taglio elegante - garantito -
Confeziono accurata. 

•••« SPECIALITÀ i ^ 
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc, 

Malattìe degli ^^tà 
difetti della vista ; » 

SPECIALISTA Do». GAIMBAROTTO 
Couaultuzioiii tutti i giorni diiUe 2 alle 

5 eccettuati il torzo sabaUi o tersa dotae-
iiica di ogni mese.' 

Viti i»tt»ooii0i M. ao . 
VISITE QRAfuìfi'Al ÌPOVERÌ 

Jjìinodì, Venerdì ore 11 
alif). FArmaoìa n i ippu»] . 

Farmacia FILiPPUZZI-GIROLANil • Udine 
"Via. <a.el asxloaat© 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
praparato dal ohimloa-larmaoista 

Itidicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lpa liSO 

log. c ~1 

FACHIRI 
V i a B a r t o l i w i (Casa propria). 

X D s p s s l t o d. X3Q.3.ccl3.1.Ki.e e d . a.c=eg.<isoxi "MI 
TORNI TEDESCHI di precisione tlella Ditta Weipert 

TRAPANI TEDESCHI SOQ iograsaggi tati 
liollu Mltta MOWMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O B I 
u t e n s i l i d ' o g n i g e n e r e p e p m e o a a n i o i 

R u b i n e t t e p i a per acqua, vapore e g a s 

GaarniziGDi per rapoiB d a c p e tabi di gonna 
Olio e grasso lubrificante <• fflisurafcri di petrolio 

fiiimii 
UDINE - • V i a rS'refetfu.xa,, 2--5: - UDINE 

P p e m i a t o Laboi*aii:oii*io in M e t a i i i 

Acqua Naturale 9 

m DI 

PETANZ 
la migl iore e più economica 

Nel mondo dell'arte 
La Fologralia arlislioa — (Rivista 

ìnternazionalo illuciti-atii, Direttore A. 
Comiiielti) — Torino.) 

Goll'olDganto faaoioolo ilei dioembre 
1905 ai compia il Booonilo anno di vita 
di oolasts preziosiMima rivista; preziosa 
vsraraento, spnoie pur ohi, appassionato 
oaltoro della totogrnfla, s'interessa viva-
mento ai progressi ed alle oonqniste di 
quest'arto geniale. 

Tuie Qumerot usoito in splendida e 
fine Toste tipografloa, i roso speoialmeO' 
te bello 0 apprezzabile per lo riproda-
zioai accurate a nitidissime di artistiche 
fotogi-flfló. 

Ammiriamo un Crepuscolo della Sera 
8uggOBtÌ»o, ore le loci o la ombre si 

(palmiituraigienioa per pavimenti eoe. ) rendono in un'armoma erhodcissima. 
VEDI AVVISO QUARTA PAGINA B>i «razioio ritratto lii M Uè Lante 

fiilffllTE LE MEDIGINL- f j | Y O L E f f E Ì E R I E f %M 
mate te insuperabili Dai larmaoUtl, droghiori 1.86 la soalola. Assaggio gratis, a ohi io rlohigde con oartolica doiipia. 

Ooncessioniirio por l'Itliiia : 
\ . \'. ItAOIIO - Cllinn. 

Eappresofitante tjoriorale 
ANGELO FABRIS e C" - UDINE 

A g e n t e di c a m p a g n a 
piovntto, con oltiiiio rofertìiize, -en^-A im-

Por inForiiiiiziimi rivfilfij'Ttii al ruisrto Mf-
(ìi'in ir.'Vii)Liiiitiisli'ii/.i''n-ì. 

U N I C O D E P O S I T A R I O 

STUFA ECONOMICA 
bpeweitata S 

§ a segatola di legno e ad altio Gomkstitiils minato S 

L UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchlo, 5 ft 1 - UDINE i ,,,>,-

ISontpa d i s t u r b i di S l a m a c o , 

t\,ftuio, imktaatini, ^tlìiitti o a t -

t i v o , A n e m i S i He«>>$iatitsnia. 

Originai Fernet Company 
(AiLuiiiiua) 

Capitale 800 .000 inlor. versala 

http://67S.100.r~


IL PAESE 

JiB i m \ m SI rtBBvoM eRBiRiiivaiiijnTii j;'tiF a " PAESE,, PPBSSU rAniiiiiiHst?aziOiiB del BiornalB ip UitiiiB, Via Pr&^e^^a J4.j.l_ 

PRIMA F A B B R I C A ITALIANA DI RESINOL 

SPALMATURA IGIENICA DEI PATIMENTI. PUBBLICI PASSEGGI. „ 

—RESTllOL-
É L'UNICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL SIGNOR 

— GIUSEPPE PETRONE — 
Il proparato igienico Res ina i protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor G iuseppe P«tif*one è un prodotto a base 

di resina di pino ed olio di catrame, quindi eminentemente igienico ed antisettico per oc elienza. Non permette lo sviluppo dei mi­
croorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., che, avviluppandoli, li distrugge compreso le lore uova e larve. 

fta la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive,fra le 
quali la p ù temibile la Tubepcoios ìa - Faoilitii la respirajiione ed è di odore gradevole. 

Il Ree ino i serve per la spalmatura di ijavimenti di legno, legnolite, litosillo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terrejcotte, pubblici 
passeggi, ed in generale ove più facilmente si forma la polvere. - D à una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva [dal tarlo, dal-
1 umidità ed arresta l'infiltrarsi della medesima. 

Ohi ama la propria salute, quella dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti! delle loro 
abitazioni e specialmente delle stanze da letto. - Non si deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle scuole e casercae, ove 
a centinaia " . . 
padri di 
e locali 
e sollevamento della polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietari 
oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile materiale, perchè, el imi nata J la}, polvere dai 
li>rjaj gozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. ..,;.-. i .* - -.,1 ' '! ;̂ ?>)!IK,II.W.I •vwa.'iS'ĵ si 

Nella preparazione deirulilissimo ed igienico prodotto Ras inol non si perdette di vistagli bisogno di renderlo economicameilte 
tale „da essere usato da tutti, anche se di modeste condizioni. 11 Propneiarió'rmstffEyTinmt. "-.. 

Unico rappresentante por la Città di Udine e Provincia è il sig. Cap io fSiuiianià- Piazzale OSOPf'O N. 1 (fuori porta|Gemona) 

Linee del HOSO e SUD AMERICA 
R A P I D O fOSTAJL.M SHiTTUMtANAIjE} 

'^ VAPOHS 

jtt nioBii-AiniìuiCA 
lioMBABDlA. 

Ranpresentanza Sociale 
della 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite i%no o Hubattìno) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Smesso e versalo L. 33,000,000 

" V i a •A.q.-olleja. 3bT. © ^ 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione ItaUana a Vaporo 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Udine - " V i a :Px©fett-uj:a, 3iT. ± e - Udine 
3 r * o s s a m . e p a r t e z i z e d.a C9-EìIrTO*V..A. 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Oumpugma Partenia 

AHREIVTIIVA Iba Teloos 11 Gennnio 
SAUUECiiVA ' ir. o. I. la » 

> « « yCUf V n D V ^ richiesta ni dinpenwao MgUBttl 
{iBr n E l l I ' I UnlV terr. par l'isteRio dagli Stati Vnìtì. 

Compagnia 
La Veloce 
11. a. I. 

10 gennaio ^ 
33 > 

&NTlCANrzTfNlieONE 
BIDONA IN MKBVB TEMPO E 8KSZA DlSTOKUt 

Al CAPELLI BIAHCHI ed alla BARBA 
«»»«M» IL COLORE PRIIRITIWO 

ft UQ pwpMKto •pMl»lo tadlcato pw Tldonftre alla barba ed »1 csfinlU Wdachl 
«d iQdebollU, cOlOM, belleiti s TIWIIA <Jtìl& prim» gloTlneu» «anta macolli»ro nò 
la b i a S r i a né 1» palio. Questa Ìrapa«KglabUoooinpo»imn6 nel CAPO) im.afe un» 
tintura, uia un'acqua di «of.va profumo che non msooliift né fa biancl.eria nft r» 
M l K o b a i i adopwa colla maMtma facilità o «pedUezia. Bis» aRisco HUI hu bo del 
p«iie e OH» " ouui-wo w c«Mlll a della barba fordendonB il nutrimento no-

CMiario e cioè ridonando loro il colore lìrimlUvo, 
f»»orendon« lo stUuppo a renUsndoU tlciiibiU, mor­
bidi ed arf eaundona fa caduta, inoltre imllsco proo-
tameot» la cotenna a fa «pariro la forfora. ~ Una 
sola PotttgUa batta Pfr conteguimé un effaito >or-
prantl*t%tt. 

Siipuri AMQBLO MIQONE & C. - MiUmt 
flulmenU ho potuto itome usa pre^rMlom cim mi 

rìionua» a) «polli « alta bub« 1) cab(4 primitiio, U ite-
icboMS e Ullaua dolla glonntb tea*» Rvata II minima 
Hktatbo nsU'BppUcuiono. 

Uà* wU botUglU d»lU »o»trti Aoticiialtio mi hutà «d 
o n aea bo uà MIO Mio btt&ca. SeuaplBii>Q>«nte ecnrSnta cbs 
quatu to*tt3k tpecUlttl aoo è un» tintura, 
osa mftccìtt» ni U blancbctla ai IA p«lle> ed agtica^nHA cuw 
eiul bidbl d«l pali beando Konpuiie totaltaimts 1* palU-
CQla a tlaforMnda E* »dlcl did capalll, Unto tt^s qra. ani nifa 
Mdiutff pll^ mMtr* eend 11 jtatlcolo ^ dUnnUi» U1«D. 

<̂  Coita h. 4 U battltlU. ceal. to In fi» P** la «yadMaaa. a bo» 
tl|Ua L. • - 3 botHiUa X.. Il £ruc£e di »Mt» da Mltil 1 

Partenza da Genova per Sanfos e Bio-Janeiro ^Brasile) 
IBIS Gennaio 1908 partirà il vapore della Veloce Città di Canova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE ' 
la'* febbraio 1906 - col piroscafo della Veloce Centro America 

I i lnea da GenoT» per B o m b a r « 91oug:-liong tutt i 1 mesi 
Xiiisda t ^ Veuesìa per Alesaaudria ogni 15 ffiosui. X)a tTOUStll un giomo prinw. 

> l Con Tioggio diretto fra Brindisi e AJesBandrìa neil' andata. 
K.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenj;© da Genova. 

Hi PRESENTE ANNULLA IL PBEOEDENTE (Salvo variazioni). , „ _ _ ^ 
Trattamento insuporaliiBe - iliuminaziono eièttpìea 

SI aooettaao pa«St tgg i0PÌ e m e r o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Ìlvlediterraneo ; per tutte fé 
linee eaercltate dalla Souietii nel Mar ROSHO, Indie China od estremo Oriente e per Itì Americho dei Nord. 

TELfirONO N. a « 8 4 e del Sod e Atserka Centrale. TELEFONO M. 2 * 7 3 
Per corrispondenza CaaoBla p o t t t a l o 3SK» Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggìeri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il sinnoi* 

PAREHI ANTONIO - Vìa Aquileja N. 94 e Vìa Prefettura, N. 16 
Tele fono senza flit sopra al srancll espi-emal ai nuova oostrns ione . 

W k le. 

^ 1 

fandlla praue tutti 1 ppAfuMlvrl. reriMeUtl m OfmihlaH. 
DepoBlto generiai d« MiaOK « O, - Tla TOWBO; W . n i m B . 

Affisi io tana e quarta pagina a prezii modicissimi 

Le rinomate tinture di A. Longega dì Venezia sono vendibili presso il 
giornale " 11 Paese „ ed il parrucchiere Qervasutti In Mercatovecchio. 

Udioo, 1905 — Tip. M. Bardnsoo 

TIPOGRAFIA E CAllTOLERIE 
DITM 

MARCO BARDUSGO-UDIRE 
MBROATOVKCOHIO 

V U PEKlfUTTHBA 
VIA CAVOOK 

HI eerrìxlo d«lUt Daputjuiioan Provtactsle, Monto <li Pietà, 
CaiBK di nUparmio, U. Int&ndma Ut Filuiuza, eoo. 

S P E C I A L I T À 
in soatoie carta da lotterò e cartoncini i&iii&auì^ papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVITÀ 
Albume per cartoline in tutta tela transiati a fuooo, In psluche, 

in tela ed in carta. 
Albuma per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi preiszo 

o format». 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero economiche 

0 di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
MKTHI di BOSSO ed uso BOSSO snodati od in asta 

TT 


